
Il Giornale picchia e i berluscones
battono il ferro mentre è caldo. La
rovente campagna d’agosto del ca-
valiere punta a disarcionare in tem-
pi rapidi la terza carica dello Stato.
Con la speranza che - risolta la pra-
tica Fini - Pdl e governo possano
spiccare il volo senza l’incognita di
un voto anticipato dall’esito incer-
to. Malgrado la «percezione» dei
sondaggisti che scommettono sul-
la sua ennesima vittoria, Berlusco-
ni vuol vederci chiaro. Arma i sup-
porter azzurri con una «mobilita-
zione permanente» dal sapore pre-
elettorale - pronto all’ennesima ri-
voluzione di nome e simbolo Pdl
per ritagliarseli ancora di più su mi-
sura - - ma si lascia aperte tutte le
porte. Preferirebbe l’opzione urne,
ma quel continuo mostrare i mu-
scoli è la spia di una certa impoten-
za: la partita la giocano in tanti e il
cavaliere non è l’unico a dare le car-
te. Centrare subito l’obiettivo Fini
risolverebbe, a monte, un bel po’ di
problemi, Con il capo sotto botta e
costretto all’angolo dalle disavven-
ture monegasche - questa è la spe-
ranza - i finiani più dubbiosi torne-
rebbero nell’ovile di Arcore e i con-
ti riprenderebbero a quadrare. «Il
corso della legislatura è già cambia-
to e in modo irrevocabile - spiega il
berlusconissimo Osvaldo Napoli -
Se per interrompersi in modo trau-
matico o prendere una strade fino
a oggi inesplorata, si capirà con la
verifica a settembre». È evidente,
secondo il vice presidente dei depu-

tati Pdl, «che peseranno molto» le de-
cisioni che da qui ad allora prenderà
Fini e «le sue eventuali dimissioni
non sarebbero neutrali». Dichiara-
zioni che danno per acquisito lo
strappo tra l’ex leader di An e Pdl,
ma indicano un’alternativa all’aper-
tura anticipata delle urne. Una sorta
di nuovo equilibrio nel centrode-
stra, con Fini che mette in piedi un

suo partito dopo aver lasciato la pre-
sidenza della Camera.

QUEL PRANZO AMONTECITORIO

Un amo lanciato a Fini graditissimo
dalle parti di Arcore. Era stato «Gian-
franco», in fondo, a proporre a «Sil-
vio» un gruppo parlamentare separa-
to per riequilibrare la Lega e consen-
tire a Berlusconi di posizionarsi al

centro tra lui - che prometteva in do-
te Rutelli e Casini - e Bossi. L’offerta,
avanzata nel pranzo che precedette
la rottura in direzione, mandò su tut-
te le furie il Cavaliere, che tuonò con-
tro il golpe che attentava alla sua lea-
dership. La reazione? La richiesta a
Fini di lasciare la presidenza della Ca-
mera. E oggi, sulla scia dei veleni
sparsi intorno alla vicenda monega-
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p Prima il Giornale di famiglia poi i luogotenenti: «Il presidente della Camera si dimetta»

p Berlusconi mobilita imilitanti e punta a organizzare il suo partito personale
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Il premier scatena i suoi:
costringeròFini alla resa
Mobilitazione «permanente»
anti-Fini dal minaccioso sapo-
re elettorale. Berlusconi vuole
le dimissioni del cofondatore
che gli risolverebbero un bel
po’ di problemi. Nel frattempo
pensa al suo partito personale.
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